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UNIONE SINDACALE DI BASE





COMPARTO SANITA’ - REGIONI 
PROPOSTA COMPOSIZIONE COMPARTO

Preso atto della proposta ARAN sulla composizione dei comparti e dell’applicazione di quanto previsto per la definizione di apposite sezioni contrattuali per specifiche professionalità, la scrivente O.S. ritiene, nell’ambito del previsto accordo aran di avanzare le seguenti proposte riguardanti il comparto regioni-sanità.
I processi di trasformazione in atto nel Sistema Sanitario Nazionale ( nuovi modelli di assistenza come quello per intensità di cura ), i piani di rientro e comunque la volontà di ridurre i costi, stanno determinando una serie di modificazioni delle professionalità che concorrono a definire la funzione del comparto. Alcuni elementi di riflessione :

· Il ruolo e la funzione delle singole professionalità si sta modificando in funzione di processi organizzativi aziendali, in maniera tale da metterne in discussione l’identità, la percezione della propria funzione, il riconoscimento del proprio ruolo e la propria autonomia operativa.
· Il personale infermieristico vive da tempo una frustrazione professionale che ne impedisce la possibilità di esercitate la propria professione in autonomia la cui possibilità è ormai certificata dalla formazione professionale. La subordinazione gerarchica a modelli autoritari e certamente non partecipativi, connessa ad una organizzazione del lavoro imposta su modelli aziendalistici che non tengono in alcun conto le esigenze del processo assistenziale  e degli operatori che lo determinano, sono ormai intollerabili. Come se ciò non bastasse i nuovi modelli assistenziali impongono trasformazioni nel fare che determinano nuove responsabilità legali e professionali, problemi di carattere formativo, organizzativo e personale che hanno bisogno di risposte specifiche e mirate che la generalità del contratto nazionale rischia di non poter dare, come è sicuramente stato finora.
· L’Operatore Socio Sanitario ha necessità di pervenire ad una definizione della propria identità professionale e costruire la propria condizione lavorativa in termini di funzione, ruolo, responsabilità nell’ambito del processo assistenziale nel quale è comunque coinvolto. I contratti pregressi lo hanno praticamente ignorato e umiliato, c’è necessità di un percorso contrattuale a livello nazionale, regionale e aziendale certo e specifico.

· I tecnici sanitari continuano a vivere la propria condizione di questione infermieristica derivata che non consente loro di realizzare una condizione lavorativa adeguata al livello professionale che esprimono, anch’esso ormai certificato dal percorso formativo universitario.

· Il personale amministrativo delle regioni transita in un comparto in cui sono già presenti operatori amministrativi con una condizione salariale, ordinamentale, organizzativa e normativa differenziata in maniera sostanziale e non facilmente omologabile. Resta poi da chiarire se tali operatori debbano restare differenziati da quelli delle aziende sanitarie o se si debba procedere ad una integrazione contrattuale a breve termine  o a più lungo termine. È’ evidente che c’è la necessità di intervento contrattuale specifico, che avrà bisogno di ulteriori confronti con le regioni e il governo, e che non può essere considerato di normale amministrazione.  
· la stessa condizione del personale dei servizi tecnico economati ha subito tali e tante trasformazioni che necessita di una rivisitazione contrattuale che tenga conto delle sperimentazioni gestionali in atto. I servizi tecnico economali rappresentano la garanzia al corretto funzionamento dei sistemi e dei servizi sanitari. Nei processi di trasformazione in atto vengono spesso relegati ad un ruolo secondario perché non direttamente coinvolti nei processi assistenziali, innescando percorsi di esternalizzazione delle funzioni e del personale (cessione di ramo di azienda).
Ferma restando la volontà di un unico contratto nazionale di spessore normativo e salariale, è evidente che ci troviamo di fronte a processi nuovi di trasformazione che necessitano di risposte specifiche e mirate. Riteniamo, peraltro, che tali risposte non possano essere date a livello regionale o aziendale senza una quadro chiaro di riferimento nazionale, perché questo rompe l’unicità della condizione professionale e lavorativa degli operatori determinando una differente applicazione dei lea in termini quantitativi e qualitativi. Perché non è pensabile che l’adeguamento del sistema sanitario nazionale alle condizioni socio economiche delle singole regioni determini differenze tali da rendere diversamente fruibile il diritto alla qualità dell’assistenza a seconda di dove si vive.
Lo strumento delle SEZIONI CONTRATTUALI SU BASE PROFESSIONALE, previsto dalla normativa che sta determinando i nuovi comparti, possa, nell’ambito dell’unicità del contratto nazionale, determinare un percorso contrattuale che dia risposta alla condizione professionale e lavorativa degli operatori del comparto, chiamati  a processi di trasformazione estremamente profondi.

LA NOSTRA PROPOSTA

COMPARTO

1) SEZIONE CONTRATTUALE DELLA PRESTAZIONE ASSISTENZIALE comprendente il personale infermieristico, ostetrico e gli operatori  socio sanitari .
2) SEZIONE CONTRATTUALE DEL PERSONALE TECNICO SANITARIO comprendente i tecnici sanitari
3) SEZIONE CONTRATTUALE DELLA PRESTAZIONE AMMINISTRATIVA comprendente 
il personale amministrativo delle aziende sanitarie e delle amministrazioni regionali
4) SEZIONE CONTRATTUALE DEI SERVIZI TECNICO ECONOMALI. Ausiliari, operai, manutentori, ecc.
DIRIGENZA
Analogamente per quanto riguarda la dirigenza di comparto riteniamo necessario procedere all’istituzione delle seguenti sezioni contrattuali :

1) SEZIONE CONTRATTUALE DIRIGENZA MEDICA

2) SEZIONE CONTRATTUALE DIRIGENZA PROFESSIONALE

3) SEZIONE CONTRATTUALE DIRIGENZA AMMINISTRATIVA

4) SEZIONE CONTRATTUALE DIRIGENZA SANITARIA
Riteniamo che tale assetto del comparto sia più aderente alla condizione lavorativa degli operatori e consenta una dinamica contrattuale efficace nel dare risposte. 
                                                                       p. Gruppo di Lavoro Nazionale di Settore

                                                                          Esecutivo Naz.le RdB/USB P.I. Sanità
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